
Bosco Mondugone, Boffalora d’Adda 
Seconda uscita 

 
Sopralluogo effettuato il giorno 31 agosto 2007 da Fabrizio Bonali e Franco Giordana. 
 
Questo località, già visitata a fine maggio, è costituita da una vasta area con pioppeti,  boscaglie, ra-
dure, lanche, greti, pratelli aridi, ruscelli. Arrivando da Montanaso Lombardo e superata la  cascina 
Lazzara e la roggia Cavardona, si giunge ad una strada sterrata che porta alla sponda dell’Adda in 
corrispondenza dell’attraversamento di una linea ad alta tensione. Da qui iniziano diversi sentieri 
che portano sia a pioppeti che a boscaglie a salice bianco (Salix alba), quindi a una lanca al piede 
della prima scarpata morfologica e infine a pratelli aridi.   
 

              
Un salice bianco morto e due viste sulla lanca. 

 
Purtroppo la stagione estremamente secca, ma soprattutto la colonizzazione operata dall’esotica 
nord-americana  Ambrosia artemisiifolia, hanno prodotto una forte rarefazione delle specie locali.  
 

        
Greti ghiaiosi invasi da Ambrosia artemisiifolia. 

 
Comunque si possono osservare ancora specie particolari, come due esemplari di albero di Giuda 
(Cercis siliquastrum) al margine della scarpata boscata, una specie raramente rilevata in ambienti 
naturali, e nell’incolto di un set-aside un paio di popolamenti con numerosi individui di Aster vimi-
neus,  un’esotica  che non pare sia stata ancora segnalata per la Lombardia.  Nel sottobosco del sali-
ceto si rinvengono alcuni esemplari della bell’esotica himalaiana naturalizzata Impatiens balfouri.  
 

            
Un esemplare di Impatiens balfourii. 

 
Nei pratelli aridi, oltre alle più comuni Tragus racemosus, Sedum sexangulare, Petrorhagia saxi-
fraga, Centaurea maculosa, Oenothera suaveolens, Euphorbia nutans, si osservano specie tipica-
mente tardive come Sporobolus neglectus e Odontites rubra. 
 



              
Tragus racemosus  e il particolare della spiga,  Euphorbia nutans. 

 
 

      
Centaurea maculosa e Odontites rubra. 

 
 Alcune aree umide non aggiungono altro rispetto a quanto già osservato in primavera, ma vale la 
pena di sottolineare ancora l’abbondanza di Lagarosiphon major, le vistose fioriture di Mentha ac-
quatica e il notevole rigoglio di Leersia oryzoides in frutto, specie un tempo frequente nelle risaie.  
E’ osservabile anche la peste d’acqua Elodea nuttallii, nuova esotica che sta soppiantando E. cana-
densis, di più antica introduzione.  
Il greto ghiaioso è coperto per centinaia di metri da ambrosia con esemplari anche vigorosi, in con-
sociazione con l’ancor più banale Conyza canadensis. Resistono qua e là esemplari di Galeopsis 
angustifolia, rara Chondrilla juncea, Buddleja davidii, Helianthus tuberosus, Oenothera stucchi, 
Scrophularia canina e robusti esemplari di salice rosso (Salix purpurea).  
 

            
Galeopsis angustifolia,      Oenothera stucchii,      Catapodium rigidum. 

 
Invece di grande interesse è il ritrovamento del raro Catapodium rigidum, ma soprattutto di Epilo-
bium dodonaei, prima segnalazione della specie per la provincia di Lodi.  Dal riscontro con altre 
flore locali la stazione è di particolare interesse poiché i dati indicano che la specie risulta presente 
soprattutto, ma sempre rara, per i greti sassosi di Oglio e Serio, dove peraltro sembra in rarefazione. 
 

              
Un esemplare di Epilobium dodonaei e particolari dei fiori. 

 
 



Tutta l’area è di grande interesse paesaggistico per le ondulazioni del terreno, la varietà di ambienti 
e il notevole isolamento che rende molto ridotta la pressione antropica (leggi immondizie e discari-
che di varia natura).   
 

             
Lievi ondulazioni movimentano il paesaggio a ridosso delle sponde dell’Adda. 

 
 

 
 

La zona visitata: costeggiando l’Adda da c.na Sfondrini Cagnolina sino a c.na Motta  


